EDIZIONI

DOTTRINARI
    [image: image1.png]




 
Via F. Wenner, 37 - FRATTE
84080 PELLEZZANO  SA

Tel. 089.27.12.97

Fax 089.482.58.56

E-mail:

direzione@edizionidottrinari. it

Internet:

www.edizionidottrinari.it

Ragione sociale:
CONGREGAZIONE DEI PRETI 

DELLA DOTTRINA CRISTIANA

Via S. Maria in Monticelli, 28

00186  ROMA

C.C.I.A.A. Salerno N° 200117

Iscr. Trib. Pers. Giuridiche 999/87

Partita IVA 01089401002

C.F. 02623520588






Carissimo Camillo,


		solo ora riesco a scrivere in merito al nuovo contratto con la Proliber. Come già ho avuto modo di dirti a voce, la proposta di contratto di distribuzione e promozione così come formulata non gode del nostro consenso.


Scusami se sono telegrafico ma penso sia il modo migliore per farmi capire.


Il contratto così come è formulato non è accettabile.


Tutti i rischi e le spese sono a carico dell’editore e questo non va bene.


Se il distributore non funziona (è inutile che faccia riferimento a quanto successo lo scorso anno e da parte di Proliber non c’è stata nemmeno una parola di scusa) l’editore deve avere la possibilità di essere risarcito.


Circa le spese di spedizione il distributore con la mole di lavoro che svolge può ottenere contratti più vantaggiosi rispetto all’editore. Pertanto il distributore potrebbe accollarsi tutte le spese. Del resto era già previsto nel nostro precedente contratto.


Lo sconto eccedente il 30%. Se il distributore o chi per esso intende, per motivi particolari, applicare uno sconto speciale per incrementare le vendite, il vantaggio è di tutti: libraio, distributore, editore. Non si capisce perché debba essere solo a carico dell’editore.


Costo a copia movimentata e lavorata al costo di € 0,20. I magazzinieri del distributore devono essere pagati dall’editore? E quando la libreria deve modificare i prezzi di copertina chi paga? Come i libri inviati in conto deposito dalla EDB lo scorso anno che erano praticamente tutti da riprezzare.


Circa il costo della “fruizione” del sito internet EDIWEB mi permetto di dire che è inaccettabile, tanto più che è impossibile da utilizzare.


La fatturazione mensile non fa altro che moltiplicare il lavoro contabile.


Le copie deteriorate in resa all’editore, non più commerciabili sono a carico esclusivo del distributore al costo del 35% del prezzo di copertina.


Questo contratto sembra essere il frutto della correttezza che abbiamo usato nel non intraprendere azioni legali per la cattiva gestione e organizzazione da parte di Proliber, per i danni di immagine che abbiamo subito, per il surplus di lavoro da parte dei collaboratori della casa editrice (telefonate, rapporti di mediazione con le librerie) senza contare i danni economici a noi arrecati.


Ci auguriamo di non avere ripercussioni economiche con l’inizio del prossimo anno catechistico.


In conclusione è una bozza a senso unico che tutela esclusivamente il distributore. Rimpiango il rapporto serio, leale e familiare del Messaggero Distribuzione.


Se queste sono le condizioni cercheremo soluzioni alternative.











		














